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U TRIPLICE ALLEANZA 

Sioooaieaftolie nói facoiàiiio pifte di. 
qufelltt Blattpa che ion crede alla serietà 
della triplioe alleanza, ripprtiìimo i l se­
guènte oomuiiloiito della Politiscki Cor-
réspantìfU ohe riguarda aiìpuiito'l'ltàlìa. 
e Itt" alleanze. , ' 

E Oiòj s'iutendé, a lltolo; di uótlziii : 
sauìiatieppui'e •spèndervi' attorno una 
parola di c6ùÌBÌeato'! 
^ « Moiiosiànte che le dichiàrMÌoni dal 
conte Kiàliidky prìnoipalmspta in ; ri­
guardo ai .rlppórtideirAustria-Unghoi'ia: 
alla Gérmama,ed.all'lialia,: non possono 
éssèra più ohiiiré e più preoise, uullu-

'meno- esso iSonq per ùiiavìparte della 
sialiipa Ualiaua òggettOjd'iptóprétazipiii 
ed lappfeàaamenH tali io erronei che i 
nostri circoli 'politici e; diplomatici, ne' 
BOiio'sórprèsi,; ed a ragione. ; v - V 

« Dalla circostanza òhe il conte Kal-
noky, parlando dei rapporti .dell'Auàtria 
Ungheria coll'Italìu, non si , è estesò 
àuolte alle relazlòiil di questa ; ultima 
pùienza, colla Gwmanià, tórti vgioruali 
oredouò di potei: oonoliiudere, che l'ac­
cordo perfetto/méuzionato dal cónte Kal-
nokj' —̂  aóabrdo che tìonhà altro'scopò 
che; il waatenimeato della pace — e-
«sta solaménta tra rAustria-DDgheria 
e l!ltalia ma non ' tra l'Italia e la: Ger-
làaniai ohe consegilentemente l'Italia 
non paHeòipi diréttamentBi e. còme Yu-
puafe dèlie due altre, poteiwe, all'aile-
atiia austro-germanica! che Analmente 
l'Italia non sia amica; della Germania 
BB.uòn per là atta qualiià di 'amica e 
d'alleata deU!Austrìa-Ungheria. i ? ; ; 

« É una considerazione molto samplioe 
e ràùlto '>at,ural8,tW,,,oioè,:;.chò 11 .Kal-
noky coinè miilistrò'degliiflari èsteri' 
d'Àuatrià-Dngheria, non , doveva- dare^ 
spiegàzioùi ai rappresentanti radtiufiti 
per giudicare la suapolitioa, se non sui 
rappòrti; della pròpria inotìarchia e sulle 
relazioni di esso colla; diverse; potènze e 
non pb.toTà quiuill propórsi' l'esaminarS 
anche i i-apporti reciproci di altri Slati 
—' bastèreb&è sicuramente per allonta­
nare i dubbi espressi ,;dai.,,8ojj«n*»w>,*' 
flati giornali/, aHeho.-iial -ijjsò;; ohe il 
conte Kalnoky non si fosse i'èrvitò verso 
l'Italia di termini tanto espliciti; 

È noto» ohe il ministrò degli affari 
esteri d'Austria-Ungheria a Germania, 
aggiungeva espressamante, che le spe­
ranze , di stabilire le, relazioni cordiali 
coil'Jtaliasi'erano realizzate è ohe l'ac­
cordo con questa potenza ;avova ugual­
mente lòsoopo del manteniineBto della 
p a c a . • •-'•'-•;:' 

« Oltre-di ciò. égli aveva di già fatto 
. io^ altre occasioni, riguardo aU'aoaessìone 

dell'Italia all'alleanza ;Àu3tro-Germanioa 
sulla basa di piena uguaglianza, diohia-

raziòiii tanto chiara è tarito positive, 
che pgtii disòiMslone m questo teina do-
yava d'ora innanzi sembrare perfetta­
mente Supsrlliia, e ohe ;siDaran]àaie; 
niuno àvrebbò preveduto quelle inter-
pi-etazioui false, delle quali abbiamo 
parlato. , : 
; ;« Tutti quelli ohe: giudicano le coso 
senza prevenzione, -sanno che l'aòoordo 
tra l'Austria-Ongheria, la Germania e 
l'Italia: è un fatto compiuto, che questa; 
alleiinza signiSca il mantoDiménto della 
paco, e che i'ilóh'o —. ciO .l'inlende, da 
sa — 7}or(«cipo 0 ?ues(o accòrdo dfii (re 
Sliti coi medésimi dirUli ed i meduimi 
dovari : — è soltanto lii Italia,;,ohe si 
ricorro qui e li a slngòtólartiazli d'iii-
terpra.tazione per poter .esprimere dei 
dubbi a questo riguardo. 

« Del resto,: i fatti parlano uh l'in-
guagglo troppo chiaro perchè la tiittiea 
di una parte della stampa;il'opposiziotì6 
italiana possa avere qualche successo 0 
tiel paèsefd héll'éstero;»! 

27, API'E,KDI.aB 

AVVENTURE DI GAPt'A B DI SPADA 
(VàfPrmcese.): 

A quelli ohe si: meravigliavaao o si 
beffavano di quella Strage, Gonzaga rì-
spolidaVa ; ' 

.—^ In cinque anni, avrò due o tre 
miliardi Comprerò il castello delle 
TuUeries a sua Maestà Luigi . decimo-
quinto che sarà re; e sarà rovinato. 

Nel mattino in cui entriamo- per la 
prima volta nel palazzo, l'opera di de­
vastazione era quasi terminata. ^ 

Un triplo piano di loggie in legno si 
innalzava.intorno alla corte d'onore, i; 
vestiboli erano trasformati in uffloi ed 
i muratori term>"avano le baracche del 
giardino. 

La corte era letteralmente ingombra 
di afflttaiori'èiidi? compratori. , 

Era in quel ;gióvnu- slesso. ohe si do­
vevano godere ibèjieflziì ; era in quel 
giorno stesso ohe 'dovevano venir aperti 
i banchi della ÌJastf; d'oro come, già si 
chìaruaya. 

Ognuno entrava a » suo piacere o a 
un di presso nell'Interno del palazzo. 
Tutto il terreno, tutto, il primo pianò, 
eccettuato l'appartamento della signora 
principessa, erano acconciati per rice­
vere mercanti e iaeroanzie, 

U acre odore dell' abete piallato vi 
BOeadèva! in; gola dovunque ; doTudqUè 
le vostre orecchie venivano; eolpltàldal 
raddopplat')' frastuono dal martello. _• 

Là séépevta^.. deUMtalia 
Il l'ensiero di Nitia del, 9, riprodu­

cendo l'articolo di Leon Say, scritto nel 
Journal des Débais dopo il suo re­
cante viaggio in Italia, fa le osserva­
zioni, un po' piccanti se vogliamo, ma 
giuste, che seguono: 

« Leon Say, un fior di orleanista, che 
fra.le altra ìnquiotudini aveva anche 
quella di amare gli italiani... come, il 
fumo negli occhi, Leon Say ha soo-
pertOi.,, l 'Italia 1 Dieci giorni di dimora 
nella penisola, hanno, operato una tale 
conversione nell'animo del finanziera 
olle cinque fitte colónne dal mhatSi 
àppeiia bastarono par isfogare la piena 
dell'ammirazione, ohe tumultuava nel 
petto ai passato a futuro ministro dello 
finanza francesi. 

«Oi ricorda che anche Ed. About, 
non sono ora dì molti anni passati, 
scuopri 'una prima voU%J',Italia, e so 
ne ritornò; in i&awia.. t i i w iatontito e 

f:oiupr*;aJtBrsp9«aoò,^':di un ^iispol^-dEa 
viveva la vera vita della detuoorftzia e 
della libertà 1 Ohi non ricorda lo stu­
pore di About alla vista di quel mini­
stri italiani, che con un sigaro di uo 
soldo a fior di labbra, venivano dai 
parrucchiere, frammischiandosi democra-
ticamèotè alla turba dei barbificati e 
dei'barbiScandiT Quello spettacolo do­
veva stupire non poco un repubblicano, 
avvezzo nel suo paese a vedera i mi­
nistri. In tiro a quattro, e i''tàmburi 
battere il passaggio di un presidente! 

«Anche LabnQlaje, àuchèTain» ed 
, altri Scuopriròno l'Italia, ma bisogna 
confessare chela scoperta, più strepitosa 

I aervi non sapavano a ohi porgere 
ascolto. I,prepost! ,alja vendita.: perde-

.vano il capo. 
Sul portone principale in mezzo ad 

uno statò maggiore dV mercanti, si ve­
deva un gentiluomo oaì'ioo di velluto, 
di seta, di merlatti, con anelli;; a tutta 
le dita ed una, superba cateoà, lavoro 
d'oreficeria, intorno Al collo. 

Era il signor di Peyrolles, confidente, 
consigliere intimo e factotum ;del mae­
stro di casa. 
'Non era invecchiato di molto.;':Era 

sempre lo stesso perspnaggio':, rnàgro, 
giallo, ricurvo, di cui le igrandi pupille-
spaventate richiamavano la mQdà:degli 
opoliiali. 

Aveva i suoi adulatori e -li meritava 
perone Gonzaga lo pacava caro. 

Verso le nove, nel momento in cui 
l'iilgombro diminuiva un poco,.in con­
seguenza di quell'incomoda schiavitù 
dell'appetito a cui obbsdisooiio anche i 
speculatori, due uomini ohe non avevano 
precisamentela figura di finanzieri • K«r-
careno la sogUa del; portone, a qualche 
distanza l'uno dall'altro. 

Comunque l'ingresso fosse libero, quei 
due stranieri non avevano l'aspetto 
molto deciso del loro diritto. 

II primo dissimulava assai male la 
sua inquietudine sotto una gri^nd'aria 
d'impertinenza; il secondo, al contrario, 
si fuceva più umile che poteva. 

Tutti e.duo portavano la spada, di quel­
le lunghe spade ohe vi puzzano da spa­
daccino lontano un miglio. 

Bisogna confessarlo quest'uso s'era 
vm poco diminuito. La reggenza aveva 
estirpato gli spadacoiai. ÌNO» si uooida-i 

l 'ha fatta Leon Say I Ohi I' avrebbe 
detto che la potiira Italia nel brave 
giro dì pochi anni sarebbe andata hai 
progresso ooonòmioo du,far; invidia per-
sino-àlia Francia, a dit porgerle esempi 
da imitare? Eppure; la cosa ò cosi i 
Leone S-'y ha sòoperto un'Italia nuova, 
una Italia florèuteiillbera, ricca e grandel 

«E la spoperla,- della quale a dir 
vero noi di, lunga data avevamo qual­
che sentore - fi |tà da un francese, ieri 
poco amiéò edfoggi entusiasta dall'I­
talia, merita-;di essère narrata a ohi, 
creda e a òhi 'non "credè ed è per-que­
sto, conohiude il Pi'tjsiurò, ohe Crediamo 
utile far oouoscerei'articolo del signor 
S a y . • . ; • • ' , ^ • • : : - • ' ;. ; ., 

X 8 3CX.ANCX 

Malgrado gli aumenti delle spese, pai 
bilancio del 84, si, prevede una ecoa-
denza di alcuni milioni, nella entrate. 
É probabile che perril bilancio dal 1 
semestre 1884 sì faccia un'unica rela­
zione; in tal modo sarà,possibile esau­
rire la discussione di tutti i preventivi 
prima delle vacanze natalizie. 

LA KOSSEA ABTISLIBEIA 

Il Militare Voehenblall pubblica un 
lungo articolo sul!' artiglieria italiana, 
ohe Viano oritloata per la sua insuffl-
qianza numerica, sicché basta appena 
per la difensiva, ma non per la oifen-
slva. L' articolo Unisce dicendo : 

«Volendo l'Italia essere un'alleata 
efUcaoe conviene che aumenti la sua 
artiglieria». ;,- , 

PROVENTI DELIE IMPOSTE : 

Ecco il parallelo fra là riscossione 
dal mese di gennaio a tutto ottobre 
1883 o-quarto 'Jallo,;stesso periodo del­
l 'anno 1882. '•; •; :: - , -

Le imposto dirotte e ir.maèinato òlle 
nei 1883 avevano datò 1. 342,866,561,52;' 
nel 1883 non hanno dato che lire 
6141,416,240.31!, con una diràinuzione 
pertanto dì 947,i!21 lire e.19,centesimi, 

E da notare però fha la'diminuzione 
nella fondiaria dipende dallo sposta­
mento delle scadenze per effetto delle 
leggi di sospensione della imposte degli 
scorsi anni, e dal mancato versamento 
delle cinque rata sospese nel Veneto 
dalla legge 27 dicembre 1882, 

Le tasse sugli affari ohe nel sud­
detto periodo del 1881 avevano dato 
1, 124,930,357 6 15 centesimi salirono 
nei 1883 a I. 132,624,659,22, con un 
aumento di I. 7,694,302.07. 

vano, anche fra parsone di alto rango, 
ohe a colpi di furfanteria. 

Progresso patente ; che provava la 
mansuetudine dei nuovi costumi: 

Frattanto i nostri due bravi si in­
trodussero fra la folla, il primo giuo-
oando dì gomiti sgarbatamente, l'altro 
scivolajido con una destrezza da gatto 
attraverso i gruppi troppo occupati .per 
aver Cura di luì. 

Quell'Insolente che se. andava fre­
gando 1,gómiti forati contro tanto giubba 
nuove, portava dei famcii mustacchi, 
un cappello sfondato die si abbassava 
sugU*ooohi,^ uiia veste di bufalo e cal­
zoni il cui'pi ìmìtivo colore era un pro­
blema. La sua spada rialzava il lembo 
lacero dui proprio tnantello da don Ce­
sar..! di Bazau.,. 

Il noslr' uomo veniva da Madrid. 
L 'a l i ro^^ io spadaccino umile e timido 

—• avaa tre peli biondini ritti sètto iV 
naso adunco. Il suo cappello, privo di 
ale, lo copriva coma lo spegnitoio copre 
la candela. Una vecchia giubba, ratloc-" 
cala: da coreggia di cuoio, calzoni rat: 
tappati, stivali rotti completavano qUèl 
costuma ohe avrebbe chiesto per accom­
pagnamento un calamaio piuttosto ohe 
una spada, -

Egli no aveva una pertanto, ima spada, 
ma ohe, modesta al paridiltti,pioòhiava 
umilmente le sue oaviglie; ' ' 

Dopo aver attraversato la, corte, i 
nostri due bravi giunsero quasi nello 
stesso tempo alla porta del gran vesti­
bolo, ed ambedue, esamiriaiidòsi colla 
coda dell'occhio, ebbero lo stesso pan-
«vero. ' 

— Ecco, disse, fra sé oiaseano diloro,' 

Le dogane ed altri proventi ammini­
strati diilla Direzione,;geBèr«lè delle 
giibelie, da: lire 83t,101,4?0,86 ohe 
«VBvanò dato; nel 1882, ascesero nel 
1883 a I. 365,452,615,82 con l'aumentò 
di 1, 24451,014 e 98 centesimi. V 

Il totale, dalle riscossioni dil 1 gen­
naio a tutto, ottobre 1888 è stato di 
820,493,415: lire, e 87 eàntesimi. Nello 
stasso periodò del 1882 era statò di' 
lire 798,895,389:53, 

Aumento nel 1883:i 1.81,099,025.84. 

Le dimissioni di Gianpzzp 

: Una corrispondenza alla :Gozicf(a,^sl 
Popalo dà le Seguenti versioói sulle, dlf: 
missioni;del ministro di Grazia eVGl'ù-

Sv dice ohe il Gìannuzzl tenesse molto 
a presentare e far discutere il Codioe 
penale e tenesse specialmenlè a inserirvi 
come parte Integrante del Godine me­
desimo alcune disposizioni Slilla stampa. 
Che a tal fino abbia mandato ai ;più 
reputati giuristi una bozza: del suo pro­
getto por averne,li parere, Qiieslo pa­
rere, non sarebiie stato mólto favore­
vole, E quindi il Gìannuzzl, prevedendo 
l'opposizione che incontrerebbero nel 
Parlamento la sue proposte, avrebbe.fin 
d' ora messo a disposizione -del Depretis 
il suo portafoglio. 

Secondo altri il Glannuzzi, il,.;,quale 
ha sempre fatto il magistrato è ' mai 
r uomo politico, sarebbe rimasto soan-
dolezzato e annoiato delle, spllecitazionl 
parlamentari, diventata tanto più insi­
stenti e numeróse collo scrutinio di li­
sta, a non sentenlosi 1! coraggio — e 
ciò tornerebbe a suo onore — di rif 
spondero a tutte questo sollecitazioni e 
prevedendo ohe la sua rigidità gii, andava 
creando difficoltà Immensa nella l'ita 
parlamentare, dove bisógna per lo mefto 
saper promettere molto anche'se pòi 
jjoji si attende - nullo. ovritUnsdaUio;-:», 
•'se< stesso che quello nop.era .Ut. rnbii 
suo, e CHB-; ffiSglìd par lai ara ;; tornar 
magistrato 0 domandare il riposò. 

iE'xèti sézxL'px^ p r e t i 

La Stampa pubblica un curioso do­
cumento contenente il testo della di­
chiarazione scritta, ohe gli acquirenti 
dèi beni ecclesiastici devono rilasciare 
ai vescovi delle loro diooes'. 

Quésta dichiarazione é così conce­
pita; « Io sottoscritto eoo. eco, dichiaro 
avere acquistato eco. eoe. per lire e 
dichiaro iiioltre di sottomettermi alle 
seguenti condizioni stabile per ottenere 

ecco un magro messere che non vien 
già per far l'acquisto della casa d'oro... 

' II-
Due ombre. 

Entrambi avevano ragione, Rpberto 
Macario e Bertrando, cambiati in, spa­
daccini doli'epoca di Luigi XIV in spa­
daccini affimatl e rovinati non.avrab-
bei'o potuto avere diversi modi da quelli 
che abbiamo descritto^' 

Macario frattanto compiangeva il suo 
collega di cui scorgeva il solo profilo 
perduto dietro 11 bavero della .giubbii; 
rialzalo per nascondere la mancanza di 
camicia. .! 

— Non v 'è nessuno più miserabile di 
colui ! diceva fra sé, 

E Bertrando, pel quale la faccia del 
suo confratello: spariva dietro l'arruf­
fata capigliatura da etiope, pensava nella 
bontà dai suo core-, 

— Quel povero diavolo cammina sulla 
sua fede. È doloroso vedere un uomo 
di spada in quello stato compassionevole. 
Almeiio lo ho dell'apparenza. 

Gettò un colpo d'occhio soddisfatto 
sulla rovine del suo costume, 

Macario, facendo del pari una simile 
testimonianza diceva fra se 1 

— Io almenc? noi» faccio compassione 
a nessuno;!, 

E si radrlzzaya più fieramente,di.Ar-
tabano, nei giorni in cui quost' uomo 
galante aveva un abito nuovo, 

.Un servo dell'aspetto superbo ed im-
.pertinente si.' presentò sulla soglia,del 
^vestibolo. Tutti e due pensarono ad. iin 
tempo 1 ., , . 

' — 11 disgraziato non entrerà. 

la mia assoluzione r. 1. ;Rlt«n9r,8 ; détti 
beni a disposizione della ;Sàli>S;Sèdé, ed , 
obb"dire ai suoi, comandi. rr.S.GóftSéi'» 
varlì, migliorarli'8 noli alièflai'li, ';—-
3. Adempiere alle preci, messa ed'ialtri ; 
pii legati annessi a questi beni; -^4'Dà-;- ; 
ra coi frutti da essi ricavati/qualìsh^: 
sovvenziono alle persone e ailUojhi.pìi;' 
Olii questi beni appartenevano. -^ Pi ,Opii-
sei'vare fra le carte dalla mia famiglia; 
unaóopia della presente dlohiaraziòiia ,; 
affinchè: i miei erèdi o successori sàp-;; 
piano a quali, obblighi sono iisaoggèiiati, : 
me'stesso è,loro. » , 

II-, -lElSENT-E BOVE ' 

; II- tenente Bove e la sua eignora sono 
giunti ih BueiiosÀyreS il primo ago­
sto, dopo una traversata burrascosa; il 
òàpitano; Bove partì poi, da Buenos Ay-
l̂ es i r 20 setteiubre sopra lina piccola 
lancia a vapora messala sua disposiziona 
dal HoiA Argentino jier ùiia bravo esour^ 
sione soientiloa noli',.Alto Paranà. . 

Per la fine dinovembre egli calcolava 
di poter essere di, ritorno a Buenos Ay-
res, donde ai ,pri(Bli>di dicembre farà 
vela per le Malvine -Puenta, Arenas e 
Tierra del Ftiego; .i 

L'estate'pWsBlKiS' il capitano Bove 
conta dlessere nuovamente in Italia e 
iniziarvi i preparativi per la spedizione 
antartica nel iS85ì ohe è la sua meta 
prinoipallssìmà. 

tB BLiZlONl LS&ISLATIVI IN àMBBIOA 

, Si conoscono ormai i risultati delle 
elezioni: legislative, ohe. ebbero luogo or 
ora nagIi:"Stati Uniti, V 

In complesso: 74 repubblicani e ,54 
democratifli entrano-olia Camera —-20, 
reputiblioani, e; 12 . detnpòratioì preddeT 
ranno postò :aX.;Senato,_, . 

U'^ìuìi'EWaggio'ranzà' 'ài 2&;Voti, meiiìra 
nella precedente legislatura ì _ demoorà-
tìoi erano superiori di 44,vóti. 

E notevole la sconfitta del generale 
Butler nel Massaohussetts; il generalasi 
presentava mantenendo la sua,candida­
tura alla presidenza quale successore di, 
Arthur. ' ' - - • i , '. ;'; 

Le elezioni sono precedute;,con; eo-
oezionale tranquillità, se se n^. eooèttuì -
qualoha, disordine: nella Virginia dova 
i demptiratloi ottennero un successa i--
nattesò^!. ' ' • 

Macario ai-a.il primo, 
— Ohfloosa:,Tp!ete?.. chiese.ii;sei;fp, 
-— Vengo: per Comperare, caro mio, 

replicò ;Màcario diritto come, una >' e 
ooila; iaano all' iinpugnatura della spada. 

:-^-/Comperare ohe cosa? 
— Quello ohe mi piacerà, mariuolò...; 

guardami bene:!... Sono amico del tuo' 
padrona e uomo di denaro, vivaddio I; 

Prese il servo per l'orecchio,,lo foce 
girare e'passò aggiungendo; 

—-Ciò si vede, òhe diavolO-l 
; ^ li servo fece una giravolta ' e al ' 

trovò in faccia a Bertrando che gli 
allungò il suo naso con civiltà, 
' — Amico; mio, gli disse Bertrando 

con tòno confidenziale, sono un amicò; 
del principe,,. Vengo par affttri di,,, fi­
nanza. ' ; , ; 

li servo, tuttora stordito lo lasciò 

Macario era già nella; prima sala e 
gettava a dritta e a manca sguardi sde­
gnosi; :';' -

— Non c'è male dlise; qui si sta­
rebbe benissimo I 

Bertrando, dietro di lui : ' 
-— li signor di Gonzaga ;mi sembra 

sia abbastanza ben collocato I 
Erano oiasòunò;. ad un àngolo della 

sala. Maotirió scorse Bertrando. 
- — P e i esempio I..... esclamò, ecco 

quel che è impagàbile l , , , , .Hjnno la­
sciato entrare quell'uomo I.... Ah.' caa-' 
cheto I ohe figurai 

E si pose a riderà di tutto cuore. ; 
— In "fede mia, pensò Bertrando, co­

stui si fa beffe dì mei Lo si creda» 
rebbB?' „ •. ! 

(ConmuaJ 
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>: :CacciatoHi(órtmatì, r / :.;r 
I giornali di tìdlògria;:tìàtràno ohe 

;;quó9l'anno, nelle: Ptiglteila 'Strage oha 
; e! fa' dollB povof e allodole è teraiaentè 
v'aocazionalfl. v^V-
• 11 gìociio 8'novembre il-signòt' Pog­
gioli US Ila uboise 697. ' 

Ieri 1' altro poi' là , giornata è, stata 
senza asagerazlone sampate. , 

II Bonavia ha Infatti uoolès 791 ; ai-
lodole, il Paglia 9S!2 e il Poggioli 1070 I 

Lo squadra tsiiesca a Genouo. 
La squadra tedésca che andrà nel 

porto di Genova il giorno 14 corrente 
per condurre aoBàróellotia, il principe 
Federico Guglielmo di Prussia, è .oom» 
posla della corvetta l'Hncipe Aialbertó, 
sulla quale si: ithbaroheri il priftoipe,, 

. della, corvatta, So^a e.dell'avviso,esplo­
ratore Loveldp. 

Un mrto e trù feriti. 
La notte di lunedì, yerao: la 2, sullo 

stradale provinciale di Ouiioo, itnpegnu-
vasi tra diversi giovinastri una sangui, 
nosa rissii, : . , .1 

I risultati furono, téri'ibili; uno, del 
rissanti, cerio Grimaldi Alessio, d' anni 
26, carrettiere, rimase ucciso sulcblpo. 

Altri ItO: giO:Vani rlporiarona , pure 
,ferlte piùo taerio gràVi in varie parti 

; del corpo. ' 
Due di essi vennero ricoverati al­

l'09pH»l« di-S,, Giovanni-,-il terzo, 
per nome V. . . . Michele, d'anni 30, 
carrettiere, venne .trasportato alla sua 
abitazione. 

Le ferite sono tutte di coltello. ; 
Due degli autori sarebbero già arre­

stati. 

All'Èstero 
Le iiiftiltsifl: tt 

Questa è curiósa ; 
Varsavia. 
la troviamo nel 

Gaulm, che la pubblica in forma di 
dispaccio da Instbrbourg, frontiera rnssas 
8 novembre i 

« L'Istituto Maria, il liceo di ragazze 
fondato a Varsavia dalla madre di A-
lessandro III, è stato • distrutto da un 
incendio. 

« Il fuoco è stato appiccato da uiia 
delle maestre, iii pravìsioaedi una nuova 
perquiBÌzione domiciliare, che: avrebbe 
potuto fornire più ampie prove dèi fatto 
recentemente constatato dalla polizia 
che quella casa di educazione tosse uno 
dei più pericolosi focolari del nibi-

^fiftàìtl, •giOWUr-la, t#-'aUgivT.;-;f-J,ì^^; 
perquisizione, furono trovati scritti ni-
hijlsti, e vennero arrestato la superiora 
e otto allievo di quell' Istituto. 

Becelii di gaz, e relaiim miiiom. 
Sapete voi quanti becchi di gaz illu­

minano Parigi? Nelle: vie 50,000, nei 
negozi nelle case private 1,590,0000. 

Totiile un milione seicento e quaranta 
mila becchi. 

E sapete a qual somma enorme ascen­
deva al primo gennaio scorso i| totale 
degli incassi fatti dalla compagnia del 
gaz di Parigi dal 1855 In qua?:Pmdi 
ciuqueoeiito e oinquautaoluque milioni. 

tempo,; vi ora migliorando In salute e 
tutti Sparano ,ohe : tra, brave sarà oom-" 
pletainente-ristabllìtòìwV • : 3^ 
; 11 deputalo SolibiljIrgQ per ristabi­
lirsi proprio;iaàso!àiBÌHflnie in saiofe,' 
riispirandol*aria natlVàii non pótrà.pràti-
dar parte .ai priaii lavóri parlai»entari,; 
mi ciò; pdob Importa , quando trattasi 
della salata — :̂;tentó più oliè i primi 
atti del: piirlametito sono ; d'importanza 
seoondariar ' : : 

Avete pubblicato giorni sonò una cor­
rispondenza che vi raccontava un fatto; 
d'unii rivolta al Carabinieri.: 

lU; seguito al vostro articolo ilGtì-
maudO dei r. Carabinieri di Udine ha 
iniziato un'inchioàta il di cui risultato 
prevedesi tutto favorevole all'arma che 
si è, comportata oommendevolnientB ; iu 
Una delicatissima circostanza. 

1 provocatori quindi, non sono i Ca­
rabinieri, ma qualcun altro ohe sarà 
raorltamente punito. 

FerfOllie. — Sappiamo ohe il Mini­
stero dei lavori pubblici, ha interpellato 
la nostra Deputazione proVinoiale, per 
chiederle Se essa ha nulla in contrarlo 
aohO: li oostrusiona dalla nuòva linea 
ferroviaria Udlne-Cividale, sia oonoessà 
alla Stjcietà Veneta, alle oóndiozioiil già 
concretato. 

Quest'oggi la nostra Doputaziono deva 
decidere in proposito. 

Noi non dubitiamo che il voto della 
Deputazióne sarà favoruvole alla conces­
sione. 

Civìdala Ì3 novemirs, — La fiera, 
di S. ivlartìuo malgrado l'aria ohe si. sca­
tenava, riuscì benissimo. 

Si ebbe ooDOorso straordinario di fo­
restieri e gli esercenti possono chia­
marsi soddisfatti dei buoni aifarì che 
devono aver fatti. 

Nella sala Al Friuli si ballò treneli-
oamente. Figuratevi che la festa comin­
ciata a raez/oglorno, non ebbe termine 
ohe alle 8 dopò la mezzanotte. 

Invidio I polmoni dei signori fllarmo-
nlci: che durarono a sofBare per 14 ore 
sempre della medesima lena e col me­
desimo gusto. 

E poi si dirà che il mondo è morto 
e ohe largente non vuole divertirsi? 

SI parla qiil.: con insistenza del tronco 
ferroviario OM ci oongiungerà a voi. 
Da tutti si spera che la Deputazione 
provinoiàlo, stilla domanda del Mini­
stero del lavori, pubbliol sarà per dare 
risposta favorevole. 

Questo avvenuto, è cosa indubitata 
ohe i lavori sarebbero Inoomlnciati que­
sta primavera, per essere presto termi­
nati, stanteohèdi manufatti importanti, 
in tutta la linea non vi sarebbe ohe lo 
aitrayersijmento del torrente Torre. 
;. n"»"i=nnna —. SanDÌamó di "inrofiirt-" 
zionì avute da persona autorevole, bile le 
pratiche, per 1'' impianto e la costruzione: 
di una gran caserma dì cavalleria a Por­
denone Sono molto avvanzate. 

Il Municipio, a cui è stata domandata 
dal Ministero l'area per costruire i fab­
bricati, ha concesso gratis SO,campi di 
terra e si è obbligato ad entrare nella 

: spesa per la somma di lire cento mila. 
La spesa totale calcolasi in lire sei 

cento mila. 
Speriamo in breve di poter assicurare 

l'esecuzione del lavoro ohe porterà al­
l' industre Pordenone un utile non tanto 
indifferente. 

oombe loro di tener pulite le gole del 
camini In modo ohe non, abbiano a 
produrre incendi, poi traégresso'rl si 
procederà tt termini dell'art. 812; del 
Codice penale,: ,. ^ ';';"• 
:: Oió'si 8̂  tetto ;«, Milano e 8i;pòtrebb8 
fare: anche a ;IJidltiè.' 

ir nemico delle niamme, — Pur troppo 
i poveri bambiiii hitnoó Contìnui: ag­
guati dal male. Ih questi giorni ;i;mall 
alla gola, hanno una òerta reorude-
.soenzii, •: 

Richiamiamo l'attenzione dell' auto< 
rità saiiiiària, p»r quanto riguardarla 
tutela delia scuole non solo pubbliche^ 
ma anche privato, 

In Francia, per esemplo, nella scuole, 
usasi far praticare agir .alunni qualche 
gargarismo di acqua ed aceto, special-
monte dopo il pasto. ; 

Assicurasi ; die quosti misura, usata 
abitualmente, per sé stessa tanto sem­
plice, ha dato e dà buoni risultati. 

In ogni modo raccomandiamo la mas­
sima previdenza non solo alle autorità, 
ma anche alle mamma ohe pur tanto 
amora portano ai loro; bimbi. 

La scherma nell'eseroitò, — I Milano 
presso il Distretto miliuire (23) Comin­
ciarono gli esami degli Istruttori mili­
tari di scherma, i quali aspirano alla 
nomina di maestri civili di scherma 
presso gli Istituti mìlitarr del Rfigno. 

il presidente della Commissione è 11 
colonnello Foresi, di Sauoia oamtleria. 
I ooiioorreql|sopo circa 40 sott'uffloiali, 
fra i quali il valente maestro di scherma 
Peoorari. 

Strade ferrale. — Furono pubblicati 
i seguenti avvisi; 

SI previene il pubblico che a partire 
dal giono 11 novembre corrente, i treni 
locali delia linea Milano-Lecco non fa­
ranno più servizio alla fermata di Ca­
piate, ohe rèsta quindi con tal giorno 

In Promcia' 
Riyignano, i3 Novembre. 
L'appalto dei tre importanti ponti in 

cotto, ohe deve far cosirpire questo co­
mune, e cioè due sul ' fiume Stulla ed 
uno sul Taglio, venne,: di già definiti­
vamente assunto da una Società, di im­
prenditori. ,' : - : 

Sì spéra ohe; in breve saranno inco­
minciati i lavori per ^ettacs le fonda­
zioni della pile e delle spalle, approfit­
tando per un tale importante lavoro 
delle magre ohe si verificano durante 
la stagione invernale. 

Si spera poi da .tutti che la sorve­
glianza del lavoro verrà affidata a per­
sona severa nel far osservare iill'impresa 
gli obblighi stabiliti dal capiiolato. 

A me sembrai ohe nessuno è mag­
giormente interessato a veder eseguito 
bene il lavoro, come l'ingegnere pro­
gettista. 

Egli è coma una madre che dopo 
fatti, vuole affettuosamente e con gran 
cura allevare i suol figli. 

D' altronde da por tutto si usa con­
cedere la sorveglianza dei lavori all' in­
gegnere che fa il progetto, quindi lo 
spero, nel|'interesse del comune, d i e 
sarà nominato a sorvegliare i lavori 
r egregio Ingegnère Znocaro. 

Le lotte elsttorali avevano lasciato 
traccia di dissensi disgustosi, ma il buon 
senso di questi aigiiorì prende ir sopra-
vonto e già cominciano a scomparire 
i musi lunghi, che io spero di non ve­
der più. 

L' onor. deputato Giuseppe Solim-
ohe trovasi fra noi da qualche 

In, Città 
Selciati. — In quelle vie dove il sel­

ciato trovasi disuguale e dove riscon­
trasi qualcha buco, preghiamo il Muni­
cipio, prima che si Inoltri,la stagione 
invernale, a voler far rimettere il sei 
ciato od anche a ricoprire 1 so|i buchi. 

I marciapiedi.— Sarebbe desiderabile 
ohe il Municipio facesse martellare 1 
marciapiedi in qualche luogo troppo lisci. 

Avvicinandosi l'inverno è facile che. 
sueoedano delle disgrazie per oadule ac­
cidentali provocate da sdrucciolamento 

Fontano. — Il Municipio dovrebbe sol­
lecitamente provvedere ad impedire ohe 
le fontane spandine l'acqua sui marcia­
piedi. 

La fontane di via Aqullaia e di piazza 
del Duomo lasciano fuggire l'acqua cha 
agghiacciandosi, fa sdruoololare tutti co­
lorò che sono obbligati a passare. 

Esposizione a Bilodena. — A Modena 
per iniziativa della consociazione ita­
liana pel miglioramento dogli animali e 
prodotti e de' Comizio agrario, ai terrà 
dal 17 al 21 oorr. novembre un con­
corso nazionale di animali da cortile, 
fratta e ortaggi. 

II ministero di agricoltura vi ha ag­
giunto un concorso speciale di colombi 
da carne atti alla esportazione e dei 
quali si fa ogni giorno più ricerca nei 
mercati esteri. : 

Per questo concorso il ministero ha 
assegnato prèmi d'Onore e deiiari. 

Il fuoco e gliMnoendi. — Il sindaco 
avverte i cittadini dell' obbligo che, In-

Si previene il pubblico che: in occa­
sione della festa patronale che avrà 
luogo in Palestre nei giorni 11, 12 e 
18 corrente, i biglietti di andata e ri­
torno per colà distribuiti nei giorni sud­
detti dalle stazioni normalmento abilì-
lìtate a vederli, saranno validi pei ri­
torno sino al secondo trono del succes­
sivo giorno 14. . 

I matrimoni delle guardie di P. 8. — 
Per gli effetti del nuovo regolamentò 
per le guardie di pubblica siourazza 
esse non potranno prendere moglie senza 
l'assenso del ministero. 

II tempo. — Quantunque incostante 
si dimostri questo tempo pure non pos­
siamo tanto liignarci; di l'ii- '-.-..„ 

> Qu.e,8l.'ooai: -»-«-••*••"'sole percuota,co', 
'suoi raggl^questa tqr,ra, consolando gli 
iffieilci mortali che' iòno condannati a 
viverci dentro. '• ' 

Igiene. — I cippi vespasiani conti-
nuaiio a mandare un fetore insoppor-
tubile. 

Perche non si ordina ai spazzini di 
far pulizia ? E si ohe ora col freddo 
non occorre lavare tanto spesso come 
nell'estate 1... , ' 

Almeno si faccia quel poco che oc­
corre b.. 

Pel carnovale. — Sappiamo che l'e­
gregio maestro Giacomo Verza ha già 
apparecchiato molti ballabili che faranno 
menar le gamba ai nostri giovanotti ed 
allo nostre giovanotte. 

La maggior parte, come il solito, sono 
di autori ted.jschì, ed hanno del motivi 
geniali ed invitanti a danzare anche 
coloro che ne hanno poca passione. 

Bravo il prevldeiita maestro Verza 1 
auguriamo, ,a lui ed all'orchestra del 
Consorzio filarmonico, ohe gli udinesi 
siano nel: futuro carnevale, presi dà;una 
danzomania. -

Hflalgrado il freddo I — Malgrado il 
freddo dì queste noni,,le guardie della 
squadra sanitaria, trovarono sui loro 
passi molte di quelle infelici che vagano 
per fini tutt'altro ohe morali. 

Ne arrestarono parecchie, colte in 
contravvenzione al Regolamento. " 

Ve ne hanno di tutte le età, dai cin­
quanta ai sedici anni. 

CIÒ successe a Firenze e si potrebbe 
far Buooedere anche a Udina I... 

Teatro Minerva. •— Anche ieri sera 
scarso pubblico assisteva alla rappresap,-
tazone del Crespino e la comare. 

L'esecujioiie ,tu inappuntabile avendo 
gU artisti fitto tutti del. loro meglio 
perebè lo spettacolo riesca divertente. 

La graziosa e : nel medesimo tempo 
robusta musica del Crispijio, vanne pa­
recchie volte applaudita dal pubblico 
elle in fino dei conti non può esimersi 
dal far giuslìzia al meriti intrinseci 
della musica del nostri vecchi autori. 
. Questa sera crediamo di vedere senza 

dubbio un teatro affollato : si tratta di; 
festeggiare la signorina Maria Glrozj 
ed il pubblico nun può mancare di gen­
tilezza fino al punto di non recarsi a 
far onore alla brava seratante che 
canta l'aria della Maidafena nell'opera 
Pipelé, con grazia squisitissima, 

La seratante dopo l'opera canterà il 
Rondò nell' Ilaliana in Atgerii un pezzo 
dlffloilisslmo; ma ohe nói crediamo varrà 
cantato dalla signorina CirdzycoÉe va, 

Chiuderà il trattenimento: il ballò 
Arnoldo. 

È allo studiò ,la:balliasinli opera 
buffa'del 'm."L.: EiòolCfti diifa «Incé. 
: Domimi a sera ; il; nuòvo ;'ba|lo Un 

poeta in .4/rtca di cui Ci si dica molto 
bene. 

?er gli agricólton 
Insegnaménto deiragriooltura a Losan­

na. —̂  Ogni anno Sii teugono corsi d'a­
gricoltura, durante l'inverno, a Losanna 
(Svizizera) per darò un Insegnamento 
agricolo eleinontare ai giovanetti oam-
paguuoH. Tàls insegnamento è fatto per 
cnmpletara quello delle scuòla prlniaria, 
poiché i giovani ohe si : ammettono a 
frequentare il corso, devono almeno 
avare 16 anni ; e riguarda solo quelle 
branche il cui insegnamento è utile agli 
agricoltori. 

I corsi invernali del 1883-84 comin-
oeranno il 16 marzo, sotto la direzione 
del signor Bieler, e di altri 8 distinti 
professori. Alla fine del corso gli al­
lievi sosterranno un esame por ottenere 
un diploma. _ ; 

I corsi sono : gratuiti, e vi si-ammet­
tono stranieri cìitadinl. 

Di un nuovo mezzo per la chiariiioazione 
dei vino. — É conosciuto sotto il nonio 
di « Jacobsen's Schonunspapler». Come 
lo dice II suo nomo, è composta di una 
carta purissima (cellulosa) Imbevuta di 
una dello solita sostanze chiarificanti 
(colla, di pàsce, per i vini bianchi, al­
bumina per quelli rossi). Un fogliò 
basta per un ettolitro di vino. L'uiio ne 
à assai facile, sì lacera la carta in pez­
zetti, e con acqua sì spappola dlllgen-
tamonte in un mastello fino a <ì\e si 
sarà formata una massa densa, che si 
aggimige poi al vino da chiarificare con 
lo solite, cautele. Peccato che il novo 
ritrovato costi troppo, 18 soldi per ogni 
carta, mentre con tre chiari d' ovo per 
un ettolitro di vino si ottenne il com­
pleto risultato. 

Tuttavia questo nuovo metodo chla-
rlftoante potrà essere vantagglo-o per 
piccole partite di vino, quando .non,si 
badi al risparmio 0 per quel cantinieri 
ohe hanno certa pratica nella prepara-
zlone dalle altre sostanze fin qui In 
uso. 

— Che peccato, ohe Lidia abbia due 
ànianti in questo momento. Voi mi sa­
reste piaciuto tanto I 

Scisn̂ adà 

In. TriVujiaie 
•ou«i!«inoMij"."e'ìi "#'|iin;rnif%:HB»«**i~-.-

II processo intentato' da Gleraanoeau, 
deputato di Parigi, direttore delia Jii-
stice, contro il gerente ed il direttore 
proprietario del Morning-News si svol­
gerà fra poco a Parigi. 

Il Uorning-NetOs pubblicò, or non è 
molto una cpnversaziona d'uno de'suoi 
redattori con C|amenceau,. 

Questi scrisse al direttore di quel 
giornale par dichiarargli ohe diffatti egli 
aveva ricevuta la visita d' una persona 
che si diceva corrispondente del Afor-
ning^News, ma' oh' egli diceva rifiutato 
di riceverla, e ohe per conseguenza, la 
.conversazione; pubblicata noi giornale 
non avea potuto aver luogo. . 

Il Mortiing iVcios, non fece la voluta 
rettifica. Di qui il processo. ' 

i r dibattimento avrà luogo fra una 
quindicina di giorni, avendo l'avvocato 
di Clemenceau domandato un rinvio. 

lTota_allegra 
Disposizioni testamentarie. 
X... è agli estrami e con voce fioca 

detta il suo testamento al notaio : 
—• Lascio a mia moglie centomila 

franchi in rendita vitalizia. 
— Bene — dica, il notaio — ma se 

si rimiirita? 
— Allora ne abbia duecentomila l 
— Comò duecentomila?... 
— Oh l non tanto per lei quanto pel 

suo futuro marito. ~ E poi soggiunge 
in aria di compassione : — Ecco un di­
sgraziato ohe se le sarà meritate quelle 
duecenfotnìla lire 1 * 

Virgolini conduca un .amico a visi-
tara'il palazzo municipale. 

— Dove si raduna fa Giunta? — 
ohiede l'amico. -

— Oh non si raduiia mica qui — 
risponde Virgollni. : 

~ Ma dove, allora? 
— In Via d'urgenza, per bacco l 

* 
Avviso di un giornala di provincia ; 
— Si domanda un buott contabile che 

conosca la contabilità, 
« 

* « 
-. Grido, dell'anima della madre di una 
cantante d'operetta : . 

Quel: meschino che: pòrta il primiero 
È seeando gér gsaeté inliero. 
Spiegazioni) della Sdardia antBcedmte 

Basta nato. 

Taiieià 
Il suicidio d'un generale.—-A Pa­

dova ieri mattina alle ore 7 il gene­
rale di brigata oòmm. Giovanni Bau-
linasi è uccìso tìraudoal Un colpo di 
rivoltella all'orecchio destro. . 

Quando accorse gante per . prestargli 
soccorso non era morto, ma nessuna 
sparanza si potè avere di salvarlo. 

Molgrado tutte le più solerti ed af­
fettuose cure prodigatagli il generale 
Baullna moriva circa alla 11 dòpo 4 
ora di tormentosa agonia. 

Il generale Giovanni Baullna, era 
nativo di, Monddvl ed aveva 54 anni. 
Nessun indizio lascia supporre iu lui II ̂  
fatàlepropouimento ed iguoransi la Causa 
del suicidio, non avendo nemmeno la­
sciato una riga di scritto. 

Sì fanno supposizioni delle quali ia. 
P'ù accreditala è quella ohe alasi lio-
oisò perchè sofferenta di salute. 
: Era colto, franco, simpatico, bravo 
militare e perciò moUo amato a stimato. 

Lascia moglie e due pìccoli figli. 
Roma 13. Tutti i giornali deplorano 

lo fine del generale Baullna e ne ri­
levano le virtù. ' J 

Lungo digiuno. — Una famiglia abi­
tante in una soffitta a Milano ooinpoata, 
di marito moglie a quattro figli, lan-. 
guivano l'altro.ieri per un digiuno di 
circa 36 ore. , 

Ecco il fatto : 
11 capo di essa, comperato sabato da. 

un banditore'uu sonino del lotto senti 
dire ohe i suoi tra numeri arano.usciti; 
e che aveva vinto un terno. Allora in 
un accesso di gioia 001, denari guada­
gnati nella settimana si diede a taf 
soiamhola finché gUi'estò ,̂ in jasoa ',,u,n, .. 

Ma recatosi il giorno appressò al 
banco del lotto, dova aveva eseguitq la 
giuncata, per riscuotere la vincita. >--
oh delusione i,Neppur uno de'suoi nu­
meri era uscito, IL listino era apocrifo. 

Privi di denaro e di ;oraditn,,-dovèt; 
taro quindi,lui e la sua famiglia digiu­
nare—digiuno chó loro sarebbe tor­
n i o fatala senza il' buon cuore; di 

^mòItr^asigHaui..olie li tolsero d'impac­
cio con una'bolletta.,* ", 

Un frale omicida. —/Éel chiostro di " 
Oassamari —; la famosa SoniMS Har'w — 
oggi monumento nazionale, ohe trovasi, 
com'è noto, al settentrione di VeroiI, 
i monaci, s'erano accorti.cbe, da parec­
chio tempo, il frumento diminuiva a 
vista d'occhio dal loro granalo. 

Che fare? ' . 
Un tratacohlona, per nomo Fra Mi»-

chele, : dopò di averci- pensato su un' 
tantino, delibera fra sé e sé:di fare la 
posta al ladro 0 ai ladri., , 

Detto, fatto. 
Domenica notte, infatti, si arma di 

un fucile, e quatto quatto si nasconde 
nelle vicinanze de! granaio. ., 

Suona la mezzanotte, ed un'ombra si 
veda in .lontananza. 
} pî ombra. s'ayvióina ed assume la for­
ma d' un "fillanó dal luogo, li frate spa­
lanca, tanti di occhi e aspetta. 
: ; Il villano, si accosta al granaio e fa 
per darvi la scalata. 

In quel momante siede una detonazione 
seguila dal grido: 

— 01 me, sono morto-, 
Fra Michele, senza tanti coomplìraenti, 

aveva preso di mira il ladro ed aveva 
esploso il fucile. 

Il contadino, ferito mortalmente, veu-
aa portato all'ospedale di Veroli, ove 
morì nella notte del 7 corrente. 

EJ il frate omicida ? 
Passeggia ancora sotto le storiche 

arcata del chiostro, piotetto dall'onni­
potente padre abate del convento. 

Grida e fischi meritati. — A Roma 
r altra sera, al Metaatasio, due ragazze 
ed un giovanotto commettevano scon­
cezze in un.palchetto. Alóuni spettatori, 
dal loggione, so na accorsero e presero 
a fischiare ed a gridare. Le due ra­
gazza ed il giovanotto uscirono dal 
palco par andarsene. Ma èssendo corsa 
pel teatro la voce del brutto fatto, la 
folla si riversò nell'atrio facendo reaaa 
attorno ai fuggiaschi, fischiando ,a gri­
dando. 

Dovette accorrere un delegato, il 
quale riuscì a metterli in salvo, e li 
condusse in questura. 

Un piede ti'oncato e una pentola d'ao-
qua bollente. —- Il mugnaio Giovanni 
Giuwua nel villaggio di Cariala, venne 
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a sapere ohe sua moglie lo ingannava 
con un suo glovone dì lavoro. 

Per vendioarai il mugnaloi una notte 
s'ìntrodusaé nella slania del suo gio­
vane otìé;;trdV,ò addormentato, e oon un 
forte eolp* gli tr(>ii,éd : dà!, Corpo • un 
plède.ohe geito dalli fliiestra in;strada. 

I triliatiaU, teólsero ,11 OluViia; di­
cendo ohe Wevi. dpei-atópof salvare il 
alio pnorel nia l'altro, guarito, volle 
vendióiirsn V 

Una Bara, intaaio d ie il raugaald 
stava con alcuni amici in allégra com­
pagnia, entrò nella stanza, e II suo antico 
padrone gli oflerae di)H'acquavito. 

Lo storpio rispose bestemmiando, e 
vista al fuoco una péiitok piena di ac­
qua boJlehte, verso il suo contenuto 
sulla testa del Glbwna, che mori poco 
dopo in prèda ai dolori più ìitrooi. _ 

1 giurati condannarono lo storpio a 
. quattro mesi di arresto rigoroso. 

Tragedia amorosa. — Giovedì mattina, 
erau forse le 10, uii doloroso avvetii-
mento funestava tutta la città di Gir-
genti. . . 

Un giovane, certo Montana, invnglli-
tosl perdutuKieute d' una ragazza, figlia 
del prof. Zagara, si incaponì a preten­
derla in isposa, , ' ': 

La chiesa al padre, ma, perchè senza 
un avvenire, gli fu ragionevolmente 
negata. 

Si dice, anzi, ohe il, forsennato andasse 
dicendo, che un di avrebbe, uooldeiidosi, 
ucciso parecchi dell» famiglia. 

Giovedì mattina,: infatti, monlte la 
ragazza, accompagnata dalla madre, u-
eclya dulia chièsa, il giovine, che si era 
seduto in una bottega di calzolaio ad 
attender*, non appena la vide si face 
loro inòontrtf, ed esploso a bruciapelo 
un colpo di rivoltella alla fanciulla, se 
ne tirò un altro alla testa. 

Nessuno del due morì, ohe quanto alla 
ragazza) .la palla, anziché attraversare 
la cavità cardiaca, girò per le costole ; 
quanto all' innamorato giovane, visto le 
autorità ohe la ferita era assai leggera, 
fu trasportato dall'ospedale al oavoera 
di San Vito. 

B dire che 11 povero padre doveva 
il di seguente condurre la famiglia in 
Vittoria, dov' era stato traslocato come 
insegnante ! , : " 

L'arcivescovo di Torltio. ~ Telegra­
fano da Roma alla Piemonlwe; 

, Monne settimane fa il Re nòtlfloò a 
iJ^i-Atis ohe,, conformemente agli usi 
preoedèuu, , la Casa Reale desiderava 
mandare due carrozze di Corte ad at­
tendere il cardinale Alimdnda alla sta­
zione di Torino. 

Depretis approvò, ma il prefetto di 
Torino telegrafò al pl-esidente del Con­
siglio che se si mandavano alla sta­
zione le carezza di Corte a prendtr,a.il 
nuovo, arcivèscnvn.. OBU i^"- p»'tiotóo 
garantire il mantenimento dell'ordine. 
Depr.etis allora consigliò il Re di re­
cedere. 

Non si sa ancora quale risoluzione 
abbia preso Sua Maestà. 

11 sindaco,di Torino conte Di Siira-
buy, interpellato, rispQse ohe non divi-
deva i timori del prefetto, avendo piena 
fiducia nella popolazione torinese. 

Pel corso forioso. 
La commissione per il corso forzoso 

si riunirà il giórno. 17 córrente, per 
udire là rélasìoiie dell'onor, senatore 
LanipertleOi,. • 

:: : :,;i'er ^H::op(!rat. : 
,L'oftor.!3osaili ; termiHefà prestò la, 
sua relazlonìs sul progetto pèt* la cassa 
nazionale e per le pensioni agli operai. 

Uicoura iia a Napùiù • >, 
L'onorevole Nicotera parte stasera 

per Niipoli. Egli si reca nelle provinoio 
mt-ridlonaiij perchè invitato da parecchie 
associazioni progressiste., 

"Per le socielà di crematiom. 
Il ministero dall'interno ha deciso 

ohe le società di oremiizlone possano 
stabilirsi come enti morali. 

IS'otiziario 
Per la fedo ?... 

iioma 13. Oggi nelle sale della Propa­
ganda Fide ebbe, luogo una riunione degli 
arcivescovi degli Stati Uniti e del rap­
presentanti degli affari di quelle chiese, 
per esaminare i mezzi più opportuni par' 
la propagazione della fedo, ' 

. , Consiglio di Ministri, 
Stamane, ebbe luogo un Consiglio dei 

ministri a palazzo Brasohi. Mancavano 
Genaìa assente ed Anton ancora infermo. 

Aumenti di spesa per l'esercito, 
Il ministro della guerra, Ferrerò, è 

pienamente d' accordo ooU MagUatii sul 
bilancio della guerra. L'aumento delle 
spese in questo bilancio sarebbe da sette 
ad otto milioni. < 

Nuovo ordinamento neW esercito. 
Il ministro della guerra proonderà con 

la ma.ssima sollecitudine nell' attuazione 
del nuovo ordinamento dell' esercito, Si 
formeranno subito 156 nuove compagnie 
di fanteria ; quanto prima verranno no­
minati gli'ufÉclall superiori che occor­
rono per la formazione dei sedici nuovi 
reggimenti. 

Anche circa le spese per la marina 
si potè addivenire ad un accordo. 

fanno cambio! 
La Rassegna dice che l'ammiraglio 

del Santo cedette alle vive premure di 
Depretis e d'Aoton ed accettò il porta­
foglio della marina. 

Acton assumerà il comando della squa­
dra, in sostituzione di Del Santo. 

Promozioni mW esercito. 
Alla fine del mese verranno pubbli­

cate molte promozioni nell'esercito, 

trltim_Posta 
la «N. F. Presso» e la nostra situa­

zione politica. 
Vienna 13. Le. JV. F. Presse esamina, 

in un articolo di fondo, le conseguenze 
dell'adoordò dei capì della sinistra. Creda 
che:: là posizione di Depretis sia sèria­
mente minacciata. Non crede, invece, 
con l'Opinione che all'estero i nomi dei 
capi della sinistra sollevino diffidenza. 
Ammesso che un cambiamento di ga­
binetto ,— conclude la N. F, Presse — 
non eserciti alcuna influenza sulla po­
litica estera dell' Italia, noi non pensiamo 
osservare ogn Ì)astante indifferènza l'Im­
minente assalto contro il ministero De­
pretis. 

Povera Polònio I... 
Berlino 13. Il Boersen-Courier annun­

zia; «In seguito ai sempre maggiori 
concentramenti di truppe nella Po­
lonia. Russa, il generale Guriw di-
oliiar6,58ho il governo dovrebbe assu­
mere là. spesa dei quartieri, parche i 
polacchi sono oltreraodo gravat:i dalle 
imposte. Verranno mandati in Polonia 
ancora altri reggimenti. 

Comi^niràl... 
Vienna 13. Telegrafano da Belgrado: 

La situazione è peggiorata. Stanotte il 
Re firmò il decreto ohe estende lo stato 
d'assedio in tutta la provincia di Kuja-
cèvac ohe comprende quattro distretti 
con due importanti città. 

Telegrammi 
:~-l>àrtpf-tÒ7-iì'reTniiTuà aé Vi^tìs. 
che Giers nel suo ritorno dalla Svizzera 
passerà per Vienna. 

Parigi 13. Oar, attualmente a Canea, 
fu nominato console a Palermo. 

Orano 13. Si è sentita una scossa di 
terremoto. 

Caeriuanla. 
Berlino 13. Giers fu ricevuto dal prin­

cipe ereditario e lo sarà dall' impe­
ratore. 

Berlino 13. : Sono inesatte le notizie 
dei giornali sul prossimo aumento del­
l' artiglieria. i 

Neil circoli ufficiali non si trattò di 
presentare un simile progalto al Reich-
stag. , 

Siigliillcrra. 
Londra 13. Il Ttmes dica ohe l'effet­

tivo dei soldati inglesi ohe resterà in 
Egitto sarà di ,2020 uomini di fanteria, 
250 d' artiglieria e 90 del gènio. 

Londra 13. Lo Standarci dice: La 
China ordinò al governatore della Man-
ciurla di spedire a Canton 6000 soldati 
mongoli. 

Madrid^ 13. La Correspondencia smen­
tisce che la colonia dei francesi di Bar­
cellona abbia progettato una dimostra­
zione ostile al principe di Germania. 

Madrid 13. Il bilancio del 1884 com­
prènderà le somme per elevare al rango 
dr ambasciate le legazioni spagnuole di 
Berlino e di Vienna. 11 governo è prò-
babiitnente autorizzato a fare altret­
tanto colle potenze che lo aesiderassero. 

t'ui'cliia. 
Sofia 12. É assolutamente falso ohe 

il principe Alessandro diressa una nota 
alle grandi potenze, lamentando la vio­
lazione del trattato di Berlino da parte 
della Russia. Il principe e i ministri 

. esamineranno le proposte di Komabars, 
la cui missione è paoiflcissima. E pro­
babile che la questiona degli uffloiali 
russi nell'esercito bulgaro presto si ri­
solverà favorevolmente. 

Cairo 13. Le comunicazioni «on l'e-
sercito de! Soudan sono rotte. Suakin 
ò minacoiats. Assicurasi olia 800 sol­

dati furono uccisi a Tokar. La situa­
zione nel Soudan è gravissima. 

• •;;.:;';'.. : * ^ W t t « ' ' ' ';•'••. 
Durban :18^ SI ' hàsdài Tuinàlava ohe 

le forze degli Hovai *8Òno sette miglia 
disiàntl da Taraàta(?à pei- itìipèdlfe l'àt, 
vanzarsi dei francesi' òhe sonò:!InltJMzio-
nati, di attufioare MiyàbàndrivSulla sti-à-
da ohe oónduoe alla <i»{iltale, 

'„liuiiia. , 
Teheran 18, Certo Khafsyed che pre­

tende di falò miracoli giunse a Merw 
od eccita i Turcomaunl cóntro i russi. 
Riunì partigiani, 

Adem 13. Notizie dal Sudan annun­
zia oiio gli egiziani furono battuti dal 
Mahdi a Vay.<kàr ed ebbero 350 morti. 

Memorialejlei privati 
Estrallo dal fogljo annunzi legali. — 

(N. 97) da 9; noveinbre. 
(Continuazióne 6 fine). ; 

— L'incanto simultaneo tonató.'d il 
3 oorr, meso essendo riuscito desorto, 
si flddiverà alle oro 10 a n i del 28stesso 
mese In una delle saie del Ministero dei 
Lavori publilici, e presso la Regia Pre­
fettura di , Udine, simultaneamente col 

metodo dei parliti segreti, recanti il ri­
basso di un tanto per cento, alla secon-
d'asta per l'appalto dei lavori di siste' 
inazione e rettifiche del VII tronco della 
strada nazionale Caruioa n. 51 bis, com­
preso fra i' abitata di Tredolo (Forni di 
sotto) e l'abitato di Cella (Fornì di 
sopra), della lunghezza di metri 8,662.60 
(Udine), per la presunta somma soggetta 
a ribasso d'asta dì lire 202,300. 

— L' Esattore dei Comuni di Chiusa-
forte, Dogna e Raccolana signor Peris-
sutti Barnaba fa pubblioamenfe noto ohe 
alla ore 9 ant. del giorno 3 dicembre 
1883 noi localo della R. Pretura di 
Moggio Udinese, si procederà alla ven­
dita a pubblico incanto degli Immobili 
siti nelle mappe di Cbiusaforte, Dogna, 
Chiut di Dogna, Rncoolana-Polizza e 
Raccolana, appartenenti a ditto debi-
trioi verso 1' Esattore stesso che fa pro­
cedere alla vendita. 

. — A tutto il giorno 30 novembre 
corrente è aperto 11, concorso al posto 
di Maestra della scuola mista di Tersa 
cui è annesso 1' annup stipendio di 1.550. 

— Dovendosi procederà al pagamento 
delle Indennità por esproprlazionedi fondi 
ocix"-»' nella. oaooi»„ia,in del lavori di 
chiusura delle rotte suJIà destra uoi i-a-
o i i o m — ' - . - ' -•••- ' • '"uu ( n ( t i c o i r » - " :-'-r'. 
potessero av6rvi»„interess8, a presentare 
entro trenta giorni à, questa Regia Pre­
fettura io loro documentate domande, 
con avvertenza ohe trasoorsp detto ter­
mina non si avrà più riguardo, in sede 
amministrativa, alle loro prelesa. 

— L' Esattore di Gemona fa pubbli­
camente noto che nel giorno di giovedì 
6 dicembre 1883 alla oro 10 ant. nel 
locale della R. Pretura di Gemona si 
procederà alla vendita a pubblico in­
canto dogli immobili siti in mappa di 
Gomona, Osoppo, Alesso, Oncedis e A-
vaslnls, appartenenti a ditte debitrici 
verso i' Esattore stesso che fu procedere 
alla vendita, 

Supplemento agli annunzi legali. — 
(N. 98) da 11 novembre. 

L'appalto della sistemazione e saltua­
ria rettiflobe del tronco della strada,na­
zionale n. 51 bis, compreso fra la Piazza 
di Ampezzo e la borgata TredOlo, co-̂  
mone di Forni di Sotto, venne delibe­
rato per la presunta somma di lire 
126,291. 
- — 11 termine utile (fatali) per fare 

ofi'erte del ventesimo, scade col mezzo­
giorno delSB corrente mese. 

— ^fel|a psecuziona immobiliare pro­
mossa da Cozzi Pietro fu Pietro di Tra-
vosiò ,contro Ellero ijptt. Enea di l^or-' 
deuone, avendosi fatto l'aumento del 
Sfatò sugli immobili siti in Fauna di 
iSlanìago, il nuovo incanto avrà luogo 
il dì 11 dicembre 1883 ora 10 ant- al­
l'udienza del Trìii. di Pord^mone. 

— Pre.sso la r. Pretura di Sacile 
Marina Zuanet di Antonio vedova Già-
cornei rimaritala Zaiii di Topaligo di 
Sacile, accettava col boiiefioio dell'in­
ventario, sia per conto proprio ohe nel-
r Interesse del minori dì lei Agli tanto 
la credila del marito suo Antonio q.m 
Angelo Oiacorael cóme quella del di 
lui figlio Giuseppe Giaoomel. 

%IE;U«AI'O OISLLJI ^KS\ 

Milano, 9 novembre 

^ La settimana che esordisca non ha 
segnato alcun cambiamento nelle dispo­
sizioni del nostro mercato. 

La situaaipna resta (jostantamente la 
stessai non si può lamentare la man­
canza d'affari, poiché di vendite ne suc­
cedono oontinnamente, sia nei lavorati 

I ohe nelle greggia, ma è quella continua 

rilassatezza, qnèll'andaméQto sémpt-o mo­
notono ohe lnfa.slidlB08, e fa: stancare 
anche t più risoluti, , i " ; ; ; : 

DÌSPACCX DI BOMSA 
.' VENEZlA,'-lB^niiv6nibrè.-;''̂ '̂-'::':.'••^ 

Bénaita; «(le), 1 gebiialo 88:oa »a 88 sa, la. ittià 
1 Initlló 00.25 a 9fJ.lSi bónilr» ,8 iuusi 21.84, 
a 34.98 ftsncesis a vista 90,65 il 98.70 : : 

,, raiuìt. 
Pezji 4»'M (latisiM da 20.-- a —.--j Ban­

conòte austriaoho da 208.60 a 209.—j Fiorini 
austriachl (l'nrKontn da—.—a —.. :-. 

Banca Veneta 1 .gennaio da — ».— Sdcleti 
Costr. Von. 1. gena, da _ » _ 

FIBENZB, 13 novombre., 
NaptilaonI d'oro . 20.——[j Londra 24.90 

FVaooosa 99 80 Azioni l'aliacoM •, Banca 
Saaloaala — i Fonovio Mérid.feon.) —.— 
Baoea ,Toioana ——j Credito Italiano Mo­
biliare — Ì Hèndita Italiana 90,27 -

PABI8I, 18 novembre. 
Rendita 8 Oio 77 !57 Rendita 6 0)0 107.86 
Rendita italiana 89,95 Ferrovie Lomb. —. —-
Ferrario yittoriO; Emannaie —.—; Ferrovia 
Romane — ,--. Obbllgastoni --—- Londra 
36.22 - Italia .3(8 Inglese 101.7i8 Rendita 
Turca 9.82 

BERLINO, 13 novatnbre. 
Moblliara 472 Austtiaelio 632.—Lom­

barde 240.— Italiane 89 90 
VffiifNA, 18 novembre. 

MolilHara 272.60.; Lombarde 18130 j Ferrovie 
Stato 800.60 Banca Nazionale 889.— Napo­
leoni d'oro 9.91 Cambio Parigi 47.95) 1 Cam­
bio Londra 121.— Austriaca 79i46 

LONDRA, 12 novembre. 
Inglese 101,I3|18 {Italiano 89.1|2 iSpagnuolo. 

—.—li Turco —.—i. 

DISPACCI PAETICOLABI 

VIENNA, 14 novembre 
Rendita austriaca (carta) 78 85 Id. antr. (arg.) 
79.48 Id. ausi, (oro) 98.80 Londra 121.08 
lirap. 9.62 

MILANO, 14 novembre 
Kondiea italiana —.—j sorali 90. t7 
Napoleoni d'oro . . „ —.—• 

PARIGI, 14 novombro 
Cliiuanra della sera Band. It. .39,85 

Proprietà della Tipiigrafla M. BAEDUSOO 
BUIATTI ALESSANDRO, gerente respons. 

AL NEGOZIO 

D'OROLOGllRIA 

FERRUCCI 
è in vendita 

m ttuoTo orologio a sfeglia -
garantito un anno per Lire "7". 
Jg î Orologiai si aooorda uno soonto. 

TfjFFlfTAME 
in PSazxa V. C!. 

GLI EX LOCALI 

della Banca Popolare Friulana. 
Per maggiori schiarimenti rivolgersi 

ai sottoscritti 
. FRATELLI DORTA. 

AÌ¥ICUKIZIOITI 
Per norma del pubblico che è inte­

ressato nelle Asslcurnzioni, diamo qui 
sotto un quadro dello Compagnie di As­
sicurazioni nazionali ed estare che ope­
rano in Italia: 

Oomp. d'Assicn. di Milano 
Oomp. Anonima di Torino 
Aaaiour. Gomr.di Trieste 
e Voneaia . . . . . . . . 
Riunione Adriat di Sicurtà 
Oomp. Reale di Milano . 
„ Italiana di Riassicuraz 

Italia , . . . . . . . . . . 
Cassa Paterna • 
La Paterna ' 
The Cfroaliani • . 
La Nationale . . . . . . . 
Cassa Generale Agt.cola 
Il Mondo . , • 
Il Danuliio . . . . . . . . 
La Centralo . . . . . . . . 
The London and 

Lancashire . . . . . . . 
Lioyd Suisaa . . . . . . . 
La. Contiance . . . . . . . 
LaNation . . . ' . . . . 
IMma Società Ungherese . 
La Fondiaria . . . . . . . 
Azienda Assicuratrice . . 
II Sole , 
L'Aqnila 
il Mondo , • . 
Britiah and Foreign . . . 
Fondiaria . . . . . . . . . 
L'Agraria . . . . . . . . . 
LePhònix . . . . . . * . . 
La Baloise . . . . . . . . 
L'Urbaino et La Soiue . 
La Renaissance . . . . . . 
L'Union 
L ' U r b a i n e . . . . . . . . 
L'Armement . . . . . . 
Le Comptoir maritimo . 

SOCIETÀ MUTUE 
Sooiet&Realo 
La New Torli 
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UBINE --̂  aisirfcfcBapmo - - TOIM; 

Olio genuino dìife^ato di Mer­
luzzo provéniant#?aalla ;NorVegia. 

Olio | i fegato di. pèrluzzo con 
prótojoduro di ferro nèntW.ad,inal­
terabile preparalo dai;òhimibl £ar-
Miillstl Baserò e Sahdrl. , 

, 'L'olio di fegato di MeHuzZo ed, 
il proto'joduro di ferro sonO,:pre-
zioSl: ritrovati delia Teràpetitiaa 
moderun, l'etBcaoia del quali ò 
oonf«rmata oggiraai dai più di­
stinti, pratici. 

Le ifirtii nutritiire del primo la 
azione rioostutlva degli elementi 
del sangue del sBCóndo li rendoiio 
di una Immensa utilità in una 
serie numerosa di malattie, coma 
la somfola, la tisi, la rachitide la 
clorosi, od altre innumerevoli ma­
lattie d' indole a d i L„tara analoga, 
trovano noi suindicati rlmedil a 
lo specifico immanoablle,: o I' an­
tìdoti) [ ohe impedisóe l'ulteriore 
processo degli esiti morbosi. 

PER (ìlil iGHWOl/FDM 
Pruiiiento per neiàina. 

RIETI originario e POLO­
NICO ; seme purissimo. 

Presso A. Purasanta e Comp. 
vìa della Prefettura n. 6, Udine. 

AppartaineDto 
d'a/j^ffarsi 

PBIiVIO P I A N O 
situato in piazzetta Valentinis 

MARCO BÀRDUSCO 
UDINE — Maroatoveoohio — UDINE 

1 Risma, fogli -iOO Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale . L.3.60 

1 detta id. id. con intostatura 
a stampa » 6.50 

1000 Bnveloppes coramer-
ciull giapptnesi » S.-rrr 

:toaa4t(>»^ '--^ ; ; ; ; : / " » • 8.—' 
Lettore di porto per l ' inlemo e 

per l 'estero. — Dichiarazioni doga­
nali -— Citazioni per biglietto. 

nSi0OZI0 B' OTTICA 

G I À O O M O DE LORENZI 
V U MaBOATOViJCCttlO 

EOIIVE tnme 
«tI3omploto assortimento di occhiali, 

stringinasl, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica à'ogni speda. Deposito di ter­
mometri ratiflcati a ad uso' medico della 
più recenti costruzioni i macchina elet­
triche, pile di piiii sistemi ;caitipanelii elet­
trici, tasti, filo e tutto l'occorrente per 
sonerie elettriche, assumendo anche la 
collocazione in opera. 

PBEZZIMOPIOiaSIMI 

JT'Wrei medesimi articoli si assiime qua* 
unque riparatura. 

Orario della ì^urrovia 
Partenza Arrivi 

; DA u c m s A VBNSZIA 
ore 1.43 antim. misto ore 7.21 antim. 

„ fl.lO antim. omnibus ;, 9,43 antim. 
„ 9.65 antim. accelera „ 1.80 pom. 
„ 4.46 pom. omnibus „ 0.15 pom. 
„ 8.23 pam. diretto „ 11.85 pom. 

DA VJfiNiiZU ^ A UDlNlìl • 
ore 4.80 aufim. diritto ore 7.87 aofcim. 

„ 5.35 antim> omnlb. „ 0.66 antim. 
„ 9.18 pom. accol. H 6.53 pom. 
„ 4 . ~ pom. omnib. „ 8.26 pom. 
„ 0 . ~ pom. misto „ S.31 antim. 

DA UDINE A PONTKBBA 
ore 6 . ~ ant. oomib. ore 8.56 ant. 

„ 7.45 ant. dirotto „ 9.42 ant. 
„ 10.35 ant. omnib. „ 1,33 pom. 
„ 6.20 pom. tìmuib. „ 9,15 pom. 
„ 9.05 pom. omnib. „ 13.38 aot. 

DA PONTEKBa. A UDINE 
ore 2.80 ant. omnib. ora 4.66 ant. 

„ 6.28 «nt. onmib. , 9.10 ant, 
, 1,38 pom. omnib. „ 4.16 pom. 
„ e.— pom. omnib. „ 7.40 pom. 

, „ 6,85 pom. diretto „ 8.20 pom. 

DA UDINE A TRIESTE 
ore 7.64 ant. omnib. ora 11.30 ant. 

„ (1,04: pom. sccel. „ 9.20 pom. 
„ 8.47 pom. omnib. „ 12.66 ant. 
„ 2.60 ant. misto „ 7.88 ant. 

DA TalK-STB A UDINE 

oro 9.— pom. miato ora 1.11 ant. 

„ a.ao ant. 
„ 9.06 ant. 

accel. „ 9.27 ant. „ a.ao ant. 
„ 9.06 ant. 

omnib. „ 1.05 pom. 
0 B.06 POH. «aaìli. , 8.0B pon. 



I L F R I t J L I 

Kte ìnsHKT̂  air nfiìeio d'amministrazione del giornale 11 Friuli 
's-t,-.:W^^^^^^^ delia, .Prefettura,:N. 6,. '•'./•:"...•*£/J; •, 

liiiiiiiiiil:: 
Per,dagììSivodohiéfi;diatofstóhl delle.gittntlìr-èjS.iiigroSsamonli Mi ;cor 

ciani, Mmbè è àol.l9:§ln«dólei ftr mpjirtfeV punUna, 
tóiàfllìfii, giafda,:dijWeBa:(ii!r:Wui 'é''jiSl'Iei:ìnuliiU 
E'idol-'peUo.'"-' ''^^-':l''-^ ' .';-":'-:'''''!-.--/y-'S\''<T;''y ?• :•:"'' ''.V>"-",:""*; 

LapMsontó-spiìèiMltà è adottata inai Reggìtìenti diiCsyalleria a-Arti> 
glieria por iOfdlrie dol Ri Minislefò'dclla'GiJtìW, con Nota in data: di;Roinu 
9 moggio 1879, h:2179j:diviSlonfl:Ca*«lÌWiaVSe?ioi» 11,'elapprovutofl^ 
R, Seiiòle.dt VfitlHnarin!dl;Bologia,;:Modena:6 PMoia, : V , , • \ ,-

Vondosi nli^iìigi'bsso présaoJi'iiiVeiitore i" lc*«'« A S l m o t t t l j OIIÌBIÌÓM ' 
FWmacistn,, Milano, y4a::.Sp}|iii'i^b; 48 od al ininiito pi:oBso la già • Farmacia ; 

' ASlóM»)Bt|:ora;Ì(C«lroÌl^';tWW^^ • •;,-'-* 

l 'HIEiISKÒi. Bottiglia; gronde sotvibila per 4. Cavalli t . è - ^ 
:;.;•''.•••.'•:•>'. ••mozzatta-, • •':», ' 'i^g • ' ' > / Y ' > .«.SO; ; , 

-, V',, ;:V'.-' ' ,>• , ipii jMlsi; ; ,^ ' .», , ;••/- . 1;,;. » ' V ' ; > ' , * • — ' V 
; ; ; ' - . : : ' ' \ ; :C^ ' ' ' y . . : , I d t ( m ; , p « ! | v ' l i d * l : i ( i l i ' : \ ' , - ' ' 

doi) istrtìiiióno 6 con l'òecòrrénto per, l%plibà»ioiié. 
•KB, t a presento apéoialiiSò posta sotto la prolozioiio deli»,ìoggiita-, 

liopo, poiohòi munita del ^iriaréliio di privativa, òMcossa dal Regio Mmistérb 
.d^ÀgricpUura e:Cc!DÌin8}'bib,; ' : : ; ; . : , ' , • : V:^ :', '' r / . • 

.••^' ' 'Pi-épìiÈS'ià '-^' iBililusiVWkieMtw' •W*l:-'ii4ii>ori»*.nirlo'-',rtt:-,i|»,é:' 
•olBllÌ&'-;ji?*l«j |pli»»rlè' • «I«i'i«sl»lii^l«j»> fai«tì«ì6lji«»,,:;A>iln»«*ii«'«« 
. i " i e « l « i , " ; ' ' ' ' : ' - V ^ ^ ' . " - ' ' ' - ; ' ' ^ v " ; ' , ;••'•'••;' - • ; • • • ; • • . • : , - ; - • ^ • - ; • ' ; • • ; • • " ' ' •;"••;:,, 

.ottimo:;ii[(edio, di :fac^loiapj)Ho.a?io^o,,per M 
scalfitlnrO' e crepacci, o'per" gaariro loSiom trauràatiohé iii gènere, debweiza 
alle rohivgonBezza.ediSC«[a8 alle "gointeiprodotta dal troppo lavoro. ' 

Ver evitare: coi'ii-afrBnOni, ':eaìg«ré, la. | irma:a ihaiio doli' inventore. 
Deposito in UDlNE'prtMo la Far .maota l ibsoeo ie S u n d r l dietro it,p>iomo 

SEMI I)À. F R À T O 
»:iiHtAfi&Ì DIVERSI. 

Chilo lOOChill lOkil 
20 ' r » I F O « j i . | . | q o,«|ii|nif!B |»y«4oni i ie , , . . . . . L. 180.— L. 1.90 

Some pijró e génuln'oV'gròntf ben nat^'fo, garantifo da! 
gronoo., . . - - , . 

SS TKUPùaijtO tnearitaiù! . . . . . . . . . . . . » 
11 pili precopo deìiTrif. Si semina anche in: Priipiveira. 

5 THDÉ 'WGI i lO l a d i n o b l n n o o V e r o I iOi i l j j ì ìuuò 
(senio piJ lite)''.' VV:.".';";,;-"!' . : v t •'.'•"•":• . . . . ^ . . » 

Mi permettano; iSignori:4gricoltori d'insisterò nel rac­
comandar loro la óoltiTOzionó di questo Trifoglio, olio noti 
eaito a ohiortlaro i l i : i » ^ S l Ì ò r < 5 . c d r H i p ( | ù i proilmjt-f 
t i v » «Il ( i r t l l I Ì'ò™s:|:ll0noi'a' conosciuti. 11 Ladino' 
oostituisòé uu òttimo 'foraggio clid'òónsuiuato con altre 
erbe graminacee fornis.ce.un latto,buonisainìo edlun'burro 
puro buono.; , '̂  

Questo Trifoglio: non è difficile nella scolta; del terreno 
e riesce bene in tutti i s u o l i . , ; . .' ",- ; ' ' 

La medesima qualità in billla:óoata L. 100 al quintale., , 
15 ' r u i I ^ V r « l ' I O : l « d l n o M t i i i b o ^ d ^ I t k - o v e n l À n -

' iBB.OlBt ì i l t i s s i " ' . ' . - . , ' ' . , ; ^ ' , . ' ; ; . . . ' : /•'.'. .,:;Ì . , " ; ; ' . ' . , . . ; : » , 400.— » : 4 4 B . . . 
,:d'Olartrtà.'Liil TOijJrtetóoiOiù^onra descritto, ma origi^jafio 
15 T n i f l I G l i i O i M l l n a ' n c r à ; » iimaii M'AlSriSe v ' i u u . ^ - - i ' i ; . . : 
20 T I » I B ' ® G M O r 8 l « m a e l « e S w l i b l e i . . . . . . 3 5 0 . — » 3.7r': 
20 (! l ( | l i / l r lH.«dÌ,eà u ; S i t n f f i | a I^OiCiaiikUtk . . . . » 160.— . 1.7c> 
45 I . I I ' I>>Nn | , . l iA . . à . i i àuo . ;Ue i ia ( n r ^ e e t t a ) , . .. ,>, 140.— >,l.eO 

SemesguscintoiRinntBperBCceJlonaadei suoli ci(lcarei. 
25 S B I J I J A l ; f ' < | u n l l < à v ( i ì c i i « e ' N K u s c l u t » ) . . . > —,—, > 6,-^ 

L 'onioa 'pwntasohp r e s ì s t e « i l l i i p i ù f l i r t i s i c - ' ; :' 
e l t i i . — È proprio dei paesi caldi, 0 si addice beiiià-: 
aimo a terre: slerilì, .egbiàJQSei : ^ 

Il detto ^ora9.,OQ,(;go,S!iio costa t , 70 circa al quintale. 
60 E.OJ( l i ' l 'T '»"o: 'P iCJÌÌTlCOMI8, (,|-o.I,lMin I t u l l -

B w n i ) . . . . . . . . , . , . . ; . . : , i .V ' . ' ' ; ' : . : , . . : ; . » • 80 > 0.70 
Tutti conoscono la grande produttività di qnoato pro--

zioso foraggio; nel llilabose lo si faloiafluo att<otto volto 
all'anno. ;, •• ,-, '; , ',; 

Specialità in.semonti da ooreali e dà orto garantito ed a prezzi cot-; 
venienti. : ""•\^. ' ' ' " , : ' " , , ' ! 

, :Catalbgff illustrato .colla descrizione dì tutti, questi foraggi e modi di; 
coltura viene spedilo gratis, dietro" riclueatai;' ' 

; Per le: commissioni nel FRIULI s | potrà, rivolgersi al sig, *«»«»«.*< 
Varaaawl» Udine, Via deUa p.r,^feUuxain.Q. 

60;— » 0.70 

8.-

pilCliDESSQ': 

(ÌÌÌPiÌEOÌ-te 
II; resoconto étènograflco-del processo: stesso, cogli 

relativi anclie a .éuglielmo' Oberdank è; in .•vendita 
alla Cartolerìa Marco £cìrdtisc() sa i)véiz(ì di,L. una;. 

Si spedisce franco di;]Dosta a clii;;invia L;3.1(). ; : 

FABBIlGiliO 
eli oosaciEal a r t l f l -c ìa l i 

P O b B N G H I , ,GAMBINI, CIRIO è Compagni 

BREMBiq -LODI- , 
Concimi specia|i;per ognì:coltivaztone. ' 
Superfosfati—-superfosfati azotati —. perfosfati ;pota5sici ~ 

guano iombardù^- concimi completi per opmmiasione. 
L'uso allargato di questi coiicirai è, si può dire, la riscrsa 

degli agricoltpri. — La prova fatta nen 'annpsiSSgd» molti:po^-
aidenti del Friuli diede risultati cosi splendidi da auperare di moito' 
la aapcttativa.; ' -' 

Deposito por la provinola del Friuli ODlNJi:. ^ 
Per commissioni rivolgersi al signor A . I » I H I A I 8 A 1 « T A : 

e € o n i | i . , Via della Prefetlura n. 6, ' <: 

MARCO B&RDUSCO 
^ ̂ Mèreatotecchic», sotto il Monte di Pietà. 

' ,, decorrenti:;;:Gi(3tìapM: per, la delle ,souole ; eleméntaPi 
^maschili e. tómràinili seobndò:-il:programma municiDale ai seguenti prezzi ridotti: • 

:•::::' ^ Classe;;!iniriorè L : ! — ClàssÈlÌ::;^enorevfc 
. ., ^qiasse:̂ '3;i\Ì.'2^^^^ 
Libri di testo per le; scuole medesime convlò:s6onto del: i5: per óent^ sul prezzo:, segnato, 

da;ft)gli 8' formato quartp:,spr!Ìy6r6v:Gent6sìmi 7 
' . • ' : ; • • ' ; » • , i 6 , • • ; » ; ' , • ; . • ' ^ " ' j - . W ' ; • ' « ' ' • „ • \ IA. 

dà: fògli 8 formato quarto ieon Oentesimi 10 
; : ' : • , , • » : , M ; : . - : : , . ' » • . ' , • : • , • - • > . , , , : ; . ' • » • : • • . / : , » , ; • ; , : : , ; , . 2 0 

: DI CilliBELliERIA:, IS: ;i}IfiE»GHia 
•,0;óndizioni; e prezzi speciali pei ;Mumcipiv::Gàrpi morali- ed;:lstituti: di-Educaziojne. ; ; 

LOSTABILIpNTO 
CHIMICO 

lARMSiOQ; 
INDÙSTRIÀI-È 

AiitoDio FiMppzzi-Udine 
brevetti) da S. M. il re 4'Italia Vittorio Eman(f9le 

è fornito ' ; 
delle Tittomàie. Pastiglie Marehesim, Carresi, Deche); dell ' BretniVo di 
Spagna, Panerai, Vichy, Prendini, Rampagiini, Patersoi^s Lozanc/es, 
Cassia Allumina la Filipnusxi eco. eco, atto a guarire la t o^e , raiiceduie, 
costipazione, broiichite ed altre simili,,malattie; ma il sovrano dei rimodi, 
quello che in un mPOientp elimina ogni specie di tosse, quello che oramai 
è: conosciuto per i'officocia e serapiicitù in tutta Italia ed atiche a l l ' e s te ro 
è cbianiato: col nome di , ,' -y 

folvcs'i Pettorali Piippl. 
Queste polveri non lisnno bìsognp dolio giornalioro ciarlatanesche, rèclamps ] 

cho sj: spacpiàno da qualche tempo, segnalanti al pubblicò gijarigioni por 
ogni sp.ocio*;di malattia! esse sì :raecpniaHdano da su col solo:;,:noiHe. e sia 
par. là ;semplice ed elegante confezione, aia pel prezzo meijchino di una 
lira al pàòchetto, sorpassano qualsiasi altro ,modicamontp,;di. siinil genere". 
Ogni pacclietto contfeiio 12 polveri cori relativa istruzione in carta di seta 
lucida, munita del timbro della foi'raaciaFilippuzzi 

" Lo slabilimentp dispóne inoltre delle seguenti specialità, che fra le tante 
iispevimentalo dalla scienza medica: nelle mabvUie;» cui ai rifeiisccno furono : 
trovate ìestremamente utili e: giudic|>l»--."'.-P°r , P^SP '"™ne accurata, l e , 
j lJj i , ; ja,^itÌ^3i».».»-, .-o»--!" ' " "'™™'tà chologorao afdiggi/r» l^u-

' S Q l r i t p p a ' t U ' B t r a s l ' a I a t t ' n t i i ' ' A l :«(^ e f e r r , o per comSàtlé'ré"? 
la rachitide,; In ninnòanza di nutrimenlo net'bambini e fanciulli, i 'anemia, 
la clorosi e simili. 

^ ò l r ( > | > p o d i A S i e t e . B i a n c o effioocò contro i catarri cronici dei 
bronchi, della vescica e in tutte le aH'ezioni di siniil genere. 

S c l r o p i i p d l : ' c l i i i i a o T t - r r » , iinportantiasimo preparato tonico 
coiToboì-anli), idoneo in sommo gradò ad eliminare le malattie croniche del 
sangue, lo cachessìe pHlustri, ecc. 

I ^ c f r u p i i o i l ) l ; f j a t r n n s o n i i n , c o d e i n a , medicamento riconosciuto 
da ' tù t te |o autoi-Ità mediche come quello che guarisce radicalmente le tossi 
bronchiali, convulsive o canine, avendo il componenls balsamico del Cati'ame 
e quello sedativo della Codeina. ; : : 

OHro a cip alla Farmacia Filippuzzi vengono preparati : Io Sciroppo di 
BifosfiilatfafO: di calce, V Elisir Coca, V Elisir China, V Elisir Gloria, 
ì': Odontàlgtéo Pontotti, lo Seirópiìo Tamarindo Filippuisi, l'Olio di Fegalo'-
di Merlmuo con a senxa protojaduro di ferro, le polveri: cmUmoniali 
diaforetiche per cavalli e bovini, ecc. ecc. :,;; 

:Speciolità nazionali od oslere come; Farina làttea Sestlè/Pem Bravais, 
Magnesia ìlenry's e Landriani, Pcptone e Pancreatina Defresne, timore 
Gpu4rort de Giigot, Olio di Uerluizo : flerffèn, Estratto Orso. Tallito, jperro 
Favilli, •Estratto Liebig, Pillole Deìmà, Porta, Spellanmi, Brera, Cooper's 
Holloioaij, Blancard, Giacomini,Valtet, [ehhrifnqo Monti, sigaretti stramonio, 
Espicli, Tela dW arnica Gaiteatdi callilugo tasx, Ecrisontylàn, FJaiina 
CiUti, Ganfetti al bromuro di-canfora, ecc. eoo. 

L'assortim'enlo degli articoli d i gomma elastica e dogli oggetti chirurgici 
.è completo. 

Aoqào minerali delle primario fónti italiane e straniere. 

Società; Italiana;,|éi;;;Oeitó M e ; ;(}àl^ ^Id^^ 

AIOIIIIIIl 
AVESTI; SEDE :;, 

in .Bergamo" 

jon 14 Medàglie allo principati Esposi­

zioni Nazionali ttd ,Èstero ; , 

ClPItl^lÉ SOdIALE 
1..4iB00',00():; 

coni: l,,&òàiÒ0O 
' di voraato: ', 

Offlciuo In Bergamo, Scftnzo, Villa di Serio, Praflalungà, ComèdiàBo, P a 
laazolosBll 'Oglio, Vittorio e Nàrnl prasapl lo ina : 

PROSPETTO DEL CONSUMO 

quintali anni quintali anni 
1804 
1806 
1866, 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1872 

16,000 
2o,ooo: 
70,000 

: 410,000 

72,009; 
82,000 
76,000 

:, 86,000 
220,000 

18tB*:: 863,000 
1,674 ;** 820,000: 
1875,: 
aS76 
1877 
1878 
1879 
1880' 
1881 

:i882' 

386,000: 
408,000 
616,000 
.891,000 
: 8139,000 

:482;ooo 
693,80O 
666,000 

PREZZI DI V^aoiTft 
Marea Oomonto lenta presa L. 1. So al Q.'. 
; ;. Staz. Bergamo 

,j ràpidaji ; „ 3.00 „ „ , 
' Stàa.'BorgaMo ' •• 
„ rapida ,, ' : „ 4.00 ;, „: 

Staz Bergamo; :, ; 
Calceidr. di Palazzolo,,, 2.60 j , ; ,, 
,•, „, •; Staz.,Pàlazzolo , '••:,,:•':}'::,••;• 

, : Cementò Portland. . , , 5 , 0 0 : „ ^ K 
': al :;:;:;' • staz.:PaIaSzolo" ' 

- :AvM .-•„ , ; . -„ q..s. ,j-7,;00,;„'-;,„ 
tìSÌ.j« Calce di'Titlorio... „ 1.2S:yiltOrio 
W f t o a r Cementa"' .!,• :v. . '„:8. iO ,: V ,, 

; .Calco dolce di Nami „; 2.20 , Narn 

: - ; " • ; ; , ; ; : ' , ;K lb«s8 l ' pe rg rand i torniture: 

Jlivolgeni alla Pirenione della Soéietà iiì^ Bergamo od agli Jncaricàti •"'!''' 
oveisotio stabilm 

•• • A v v iSo, : t i t tPonÉA(inrB; , . : : • : ; , : • • 
. Alcuni: fabbricanti; di qui per accreditare 1 loro prodotti: li ' spedisoOno 

entro sacchi coir iscrizióne Societó Italiand è qualificano anche- taluno ,di essi , 
sotto il nome di Calce Idraulica diPaldaioloodUsoPalassoto. — Aa e-
liminare il periceló che tanto lô  Direzioni dei, l«yon^qunnto t e imprese, 

: ^ n ^ r l S ' ^ # % r t S ! i # q f e | S i ' ^ Ì a S ! i S ^ ' t v ; ^ ^ ^ ^ ricoS'hea 
prodotti di sua fabbricazióne, vengono spediti in'soconi aventi al legaòcio, 
un timbro in piombo, colla marca di tabbrióa approvata dal Governo e : de-
bitiimento depositataiper glijeffelti di legge , ovvero inCbarìli con::otÌehBtta 
portante la Ditta Sociale' e la marea stessa; aenza i quali contrassegni i con­
sumatori non possono esser garantiti dì acquistare materiali proveniènti da 
Stiibilimenti della Società-Italiana. 

Avvertesi inoltre ohe la Calce Idranlioa di Pàlaiszolo viene esclusi­
vamente prodotta da qnesta Società., , : *: 

Bergamo, marno 1883 LÌ,,D1REZ10NK 

ANTONIO FRANCSCATTO, 
: , . ; : , ; , . , ; V I A M E R O A i p y i i c o H i p ; ; ; ; . ; • ' 

- Assortimento carte, stampe ed-Oggetti 
di canéelleria. Legatoria ;di: libri. / , ' 

^^m^^^m^m'^m^m^m^m^^^^^^^&^^^^^^^^^^^^^^^i^^i 

GUARIRE 
D HTITn AT M P M ' Ì ' T ? ® non apparenlemenie dovrebbe essere io soflpó'di ogni 
t l f t M l l ( i l L M Ì J W , Ì U ; a m r a a l a i , o ; ma iuveoe moUissimì sono coloro che af­
fetti da malàttie;s(%rijfe (Blennorragie in genere) , non gua rdano che a far 
s c o m p a r i r e ' a l pi-Ei pres to l 'apparenza dèi male ohe ir to rmenta , anziché di­

s t rugge re por sempre e radica lmente la causa che 1 'ha p rodo t to ; e , per ciò fare adoperano as t r ingen t i danaosissimi a l la 
salme propria od a quolla della prole: nascitura. Ciò succède t u t t i i giorni a quelli ohe ignorano l 'esistenza dello pillole 
dè i Prof. t f ; / G ; P O f l r i de l l 'Un ive r s i t à di Pavia . 

, Queste pillole, che contano ormai t r e n t a d u e anni di successo incontes ta to , per la cont inue e per fe t t e guar ig ioni degli scoli 
sì, oronicl ohe recent i , sono, come lo a t tes ta , il va len te Doti , Bazzlni di Pisa, l 'unico e, vero r imedio ohe un i t amen te a l l ' acqua 
sedat iva Ruiirisoano radioaltnenta dalle predet te mala t t i e (Blennorragia , ca t a r r i u re t ra l i e res t r ingìrnent ì . d 'orina). S l » e C Ì B " 

^t|K;e.bene la-„Bualnt(ia.'''''". ' ' • • , , ; . . - , : , • • 

SUlIfFIDA 
ò h e la sola i?armaoia Ottavio Gàlleàhì di, Milano con L a b o r a t o r i o P i a z z a , S S . | 
P i e t r o e Lino, 2, possiede la fedele: e magistrale ricetta delle v e r e pillole d e l l ; 

;PrOfl : ;X.t / /GrPOfi?M dell 'UffiV()rsit4:;dì;paTÌa. , ; ; : : 1 

Inviando vagli;* postale: di L. S.SO-alla P a r m à c i a ' M , OitavìoGalleani, Milano, T i a Meravigl i , si r i cevono f ranchi nel Regno 
ed alFoftero-. — Unii scatola piUoìe del prof. Luigi, Porta . — Un flacóne di polvere por acqua sedat iva , co l i ' i s t ruz ione sul 
moda di usarne . 

- ; •Visite conBdenziali ogni g iorno e consulti anche pe r corr ispondenza. , -

mendìtóri: In B d l n o , Fabris A.,, Comelli F., A. roulotti (Filippuzzi), farmacisti , - e o » a s i l n , Fnrina.oiaC, Zanetti, Farmacia Pontoni ; 
W r l p s i o , Farmacia C. Zwiotii, G. Serrava Ilo ; a n r » , , Farmacia IN. Androvic ; T » ' » " * » ! GiuppPiii Carlp, Frizzi 0., Santoni; S p a l a t r o , 
Aijihovìo; CJvnai, Grahlovitz; »'lMilt>c, G. Pródaro , Jackol F . ; M i l a n o , Stabilimento C; Erba, via Mai-sala n. 3 , ê  sua succursale 
Galleria-Vittorio, Emanuele n. 78,''Càsa A. Manzoni e Comp. via Sala 10:; B<»m«,:via Pietra, 93,.FBganito e Villani, via BorOmei n. fi, 

'; e in-tutte le prìiioipnli Farmacie del Regno. 
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